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Action C4 – Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a 
base di urea con modalità a basse emissioni

Coordinatore: Emilia-Romagna
Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto
Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto.  Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per 
scambio di dati e partecipazione agli incontri di progetto)

Finalità:
• Identificazione delle migliori tecniche di applicazione dei fertilizzanti anche rispetto alle

tipologie di coltivazione in atto e delle possibilità di adozione di fertilizzanti alternativi (reflui di
allevamento) o a lento rilascio di azoto, con valutazione dei costi e benefici associati, anche
mediante prove sperimentali e casi studio. I risultati potranno essere utilizzati per indirizzare la
programmazione dei PSR durante il prossimo periodo di programmazione

• Formazione degli operatori e seminari di esperti

Esiti al 31/03/2020:
• Relazione sulle buone pratiche per ridurre le emissioni di ammoniaca derivanti dall’uso di

fertilizzanti chimici e valutazione delle emissioni di ammoniaca evitabili
• Relazione sui risultati dei casi studio



Action C4
Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni
Fonte: Primo rapporto intermedio attività CRPA – 30/06/2018

Tipologie di fertilizzanti impiegati in Italia nel 2016 Tipologie di fertilizzanti impiegati nelle regioni padane nel 2016

Regioni padane – Azoto distribuito con i fertilizzanti per tipologia di concime

Tenuto conto del consumo di urea
(elevato) e del relativo fattore di
emissione (il più alto fra i concimi
azotati) a livello nazionale le
emissioni di ammoniaca che
derivano dall’impiego di urea
ammontano a circa l’80% delle
emissioni derivanti dalla distribuzione
dei fertilizzanti azotati.



Action C4
Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Misure dirette delle emissioni di ammonica dalle 
diverse tecniche applicate

(WIND TUNNEL)

Prove effettuate su mais, mettendo a confronto
diverse modalità di distribuzione dell’urea e
l’utilizzo di un fertilizzante organico (digestato)
distribuito con modalità innovative

Valutazione delle modalità operative e della 
praticabilità delle tecniche e dei prodotti innovativi, 

rilevando tipologie di mezzi di distribuzione 
impiegati, tempi di lavoro, consumi di combustibili 

ed effettuando anche una stima dei costi.
Ai titolari delle aziende presentazione di un questionario volto a
individuare quali siano, nella percezione degli imprenditori
agricoli direttamente coinvolti, le principali problematiche che
limitano l’adozione di buone pratiche nell’utilizzo dell’urea e
quali, per contro, possano esserne i vantaggi.

Sulla base della ricognizione sui tipi di fertilizzanti azotati e sulle tecniche adottate per le colture maggiormente
praticate nel Bacino Padano, si sono individuate alcune aziende presso cui svolgere prove sperimentali
finalizzate a testare l’applicazione di tecniche o di prodotti innovativi nell’utilizzazione di fertilizzanti azotati a
base di urea per valutarne la fattibilità operativa comprese eventuali misure in campo.



Aziende con misure di campo
Come dispositivo di misura delle emissioni di ammoniaca a seguito della distribuzione dei fertilizzanti viene impiegato il
cosiddetto "tunnel a vento", un sistema sviluppato e validato per rilevare emissioni ammoniacali da superfici soggette a
distribuzione di effluenti/fertilizzanti. La tecnica consiste nel coprire con una mini-serra una piccola superficie (1 m2) del suolo su
cui sono state effettuate le fertilizzazioni con le diverse pratiche e far passare sulla superficie di suolo fertilizzato un flusso noto di
aria e campionando l’aria in ingresso e in uscita dal tunnel. La concentrazione di NH3 nell’aria in ingresso e in uscita dal tunnel a
vento verrà misurata per gorgogliamento in soluzione acida. Saranno inoltre rilevati principali parametri meteoclimatici che
influenzano la dinamica emissiva. Si effettueranno sessioni di misura della durata di almeno 48 ore ad ogni operazione di
distribuzione.
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Action C5 - Implementazione di un modello comune per la 
valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Coordinatore: Emilia-Romagna
Veneto coordina lo sviluppo del modulo “qualitativo”,
ARPAE Emilia-Romagna e ARPA Piemonte definiranno le linee guida sulle migliori tecniche
relative alle condizioni meteorologiche e alle condizioni del suolo attuali e previste
Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto
Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto. Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per scambio
di dati e partecipazione agli incontri di progetto) + ARPAE e ARPA Veneto

Finalità:

• Elaborazione di un modello per la valutazione delle emissioni di gas e odori, e rilasci in acqua
di composti dell’azoto derivanti dalle attività dell’intero allevamento (approccio whole farm),
integrato tra le diverse componenti ambientali, utile al fine di facilitare l’applicazione delle nuove
BAT conclusions e l’applicazione delle norme settoriali sulle emissioni in atmosfera e
inquinamento e favorire l’applicazione di un approccio simile anche per il settore dei bovini

• Il modello sarà composto da due moduli: qualitativo, quantitativo e comprenderà anche linee
guida per le migliori tecniche in relazione a condizioni del suolo e parametri agrometeorologici

• Formazione degli operatori e gestori



Lo schema di calcolo è basato sui seguenti documenti:

• DM 25/02/16 sulla utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento

• Regolamento regionale Regione Emilia-Romagna 15/12/2017, n.3

• BAT Conclusions pubblicate sulla Gazzetta ufficiale europea L 43 del 21 febbraio 2017

• Options for Ammonia Mitigation Guidance dell’UNECE

• EMEP/EEA Air pollutant emission inventory Guidebook 2016

• 2006 IPCC Guidelines for National Greenhouse Gas Inventories Volume 4 Agriculture,
Forestry and Other Land Use, Chapter 10 - Emissions From Livestock And Manure
Management

• 2006 IPCC Guidelines for National Greenhouse Gas Inventories Volume 4 Agriculture,
Forestry and Other Land Use, Chapter 11 - N2O Emissions From Managed Soils, and
CO2 Emissions From Lime And Urea Application

Fonti di riferimento
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Le emissioni di ammoniaca considerano i seguenti stadi emissivi:
ricovero (che include le tecniche applicate in alimentazione), trattamenti,
stoccaggio effluenti, distribuzione effluenti

Il modello si basa sul flusso di massa dell’azoto nei diversi stadi della catena
emissiva, a partire dall’azoto escreto
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Anagrafica
Il software è ora liberamente disponibile online, previa iscrizione
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Categorie zootecniche

Vengono considerate le specie: suini e avicoli, disaggregate in sottocategorie e 
accorpate nelle macro-categorie per le quali le BAT-C hanno fissato i BAT-AELs

(*) per questa macro-categoria non è stato fissato un BAT-AEL
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valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Cod. 
Macro-Categorie

Macro-Categorie zootecniche

SS Suinetti svezzati (7-30 kg)

SI Suini all'ingrasso (> 30 kg)

SG Scrofe in gestazione

SA Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 6 kg)

OG Ovaiole e riproduttori in gabbia

OT Ovaiole e riproduttori a terra

PC Polli da carne

AA Altri avicoli (*)



Categorie zootecniche Cod.
Macro-Categorie

Cod. Categorie. Categorie zootecniche

SS SS Suinetti svezzati (7-30 kg)

SI SI-1 Magroncello (31-50 kg)

SI SI-2 Magrone e scrofetta (51-85 kg)

SI SI-3 Suino magro da macelleria (86-110 kg)

SI SI-4 Suino grasso da salumificio (86-160 kg)

SI SI-5 Suino magro da macelleria (31-110 kg)

SI SI-6 Suino grasso da salumificio (31-160 kg)

SI SI-7 Suino grasso da salumificio (51-160 kg)

SG ST Scrofette (85-130)

SG SG Scrofe in gestazione

SA SA-6 Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 6 kg)

SA SA-30 Scrofe in zona parto (compreso suinetti fino 30 kg)

SI V Verri

SI AS Altri suini

OG OLG Ovaiole e riproduttori capo leggero in gabbia

OG OPG Ovaiole e riproduttori capo pesante in gabbia

OT OLT Ovaiole e riproduttori capo leggero a terra

OT OPT Ovaiole e riproduttori capo pesante a terra

AA PG Pollastre in gabbia

AA PT Pollastre a terra

PC PC Polli da carne

AA FA Faraone

AA TM Tacchini maschi

AA TF Tacchini femmine

AA AA Altri avicoli
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Tecniche di ricovero
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Trattamenti alle deiezioni e loro combinazioni
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Tecniche di stoccaggio
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Tecniche di distribuzione
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Quantificazione delle emissioni e delle riduzioni

• Emissioni per singolo stadio e riduzioni in valore assoluto e percentuale
rispetto al sistema di riferimento

• Confronto tra scenari non solo per quanto riguarda la situazione attuale
ma anche possibili scenari futuri
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Calcolo delle emissioni sia con potenzialità massima che con capi 
mediamente presenti

Calcolo in modalità semplificata delle emissioni di CH4 e N2O
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Confronto fra BAT-tool e PREPAIR

Action C5 - Implementazione di un modello comune per la 
valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
Fonte: Secondo rapporto intermedio attività CRPA – 31/12/2018



Accessibilità
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